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| l’Avantîi, egli ebbe a dire e serivere di 

‘speculatore ternaiolo, disonesto» — Ferri 

‘dichiara « uomo personalmente onesto » ; 

“
e
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sent, 6 - Arretrato cent. 10. 
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In eruce signatos iura quod alma tegant 

GIORNALE CATTOLICO 
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&xonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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RIULI 
Omnes ergo simui crucis obetringa:mur amore 

Quae vicit mundum, vinest 
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Anno X — N. 293 

Fa SONO E E 
6 I piede In Ministero 

Ve lo dico con sicurezza : nelle puritane 

file dell’Estrema s’è introdotto l’eretico 

irito borghese, Il tempio di Carlo Marx 

è stato contaminato. La rigida custodia 

avuta di non dar mai'tregua ai Ministeri 

borghesi, incapaci di alcuuchò di bene, 

produttori per natura loro del male, è 

stata tradita. Ma non vedete Ferri — che 

ieri si è scolpato avanti i suoi elettori di 

Gonzaga — come « preferisce» a Giolitti 

Sonnino? Ed accusa certi suoi colleghi di 

giolittismo ? Viceversa egli ed il < compa- 

gno » Cicotti son accusati di « sonninismo ». 

Forse a ragione, noi non difendiamo Ferri. 

Il fatto stesso che mentre, come ricorda 

    

Bettolo che «era noto nel mondo degli 

affari e della borsa, per sò, suo cognato ed 

il suocero di suo figlio, affarista politico 

e compare di un grosso affarista politico, 

bugiardo e ladro, divoratore di milioni, 

ora che Bettolo è divenuto ministro con 

Sonnino, alla distanza di pochi anni, lo 

questo stesso fatto dimostra che a Ferri 

piace l’odor di Ministero Sonniniano. E 

gli piace accusar ì « compagni » ed in i- 

specie Turati di Giolittismo. Infatti gli 

altri dichiarano di riconoscere in Giolitti 

quell’onestà personale che mettono in dub- 

bio sui loro giornali e nei comizii ad uso 

‘e consumo dei loro coscienti. Ancora un 

difatti: nel 1902 Turati ebbe l’offerta d’un 

portafoglio da Giolitti. 

E, secondo Ferrì, c'entra in questa lott:. 
borghese di compagni, l’ intrigo, non menu 

borghese della femmina: la Kulisc:otî. 

Divertentissima la farsa fra l’accusaio 

(che un tempo era la Maestà sua del Rs 

dello Stato socialista Italiano) che aceusa, 

e gli accusati che accusano. Ma essa non 

si limita a Ferri e ai colleghi di deputa- 

zione (leggi Turati) come incidente perso- 

nale: ha più profonde radici. Sui banchi 

dell’Estrema per quanto lo si voglia ne- 

gare, ci sono due opposte tendenze, le quali 

non sono più la legalitaria e la rivoluzio- 
naria, l’intransigente e la. possibilista : 
ma'sono invece il giolittismo e il sonni- 

‘nismo; ci sono innegabilmente dei socia- 

listi, dei repubblicani e dei radicali che 

in fondo all’anima restano — come furono 

anche nei momenti più aspri della opposi- 

zione — giolittiani, e ce ne sono di quelli, 

in ciascuno dei tre gruppi, che non dissi- 

mulano — e che anzi testò tradirono aper- 

tamente — le loro simpatie per Sonnino ; 

naturalmente simili simpatie non sono gra- 

- tuite: ciascuna delle dus tendenze è fon- 

data sopra una speranza, che cioò con Gio- 

litti o con Sonnino si possano ottenere 

quelle condizioni di favore che permettano 

alla Estrema di allargare la propria in- 

fluenza parlamentare, e di partecipare così 

se non direttamente all’onore, almeno in- 

direttamente alle utilità del potere. Par- 

liamo naturalmente di utilità politiche. 

Nel segreto pensiero degli estremi che 

tanto lavorano per tenere in pièdi il gabi- 

netto attuale, c'è la convinzione che la 

prossima crisi si debba determinare a fa- 

vore delle sinistre, esclusa quella giolit 
tiana; e che Sonnino debba allora poter 
rinnovare l’esperimanto del 1906: per l’op- 
posto gli estremi giolittiani alimentano la 

speranza che l’assenza breve dal potere 

permetterà all’on. Giolitti di studiare, per 

jl suo ritorno, una combinazione diversa 

da quella in cui si resse dal 1904 in poi, 

e più precisamente una combinazione ch 

risenta piuttosto di quella del 1892 e pol 

del 1902. Tra le due tendenze i gruppi 

d’Estrema continueranno a dibattersi, pur 

serbando esteriormente ciascuno l’apparenza 

di unità: e vedremo derto l’accentuazione 

‘dal fenomeno alla ripresa dei lavori della 

.Gamera. 

La purezza ritrosa | del tempio «di Carlo 

Marx è stata quindi contaminata per Ogni 

varso dall’eresia di ministerialismo, dalla 

fuia del-portafoglio. Oh proletariato co-, 

sciente ei evoluto, ‘che niun bene speri 

da qualsiasi Ministero borghese e tutti me 
temi i mali, secondo i dettami di tua féde 

‘ sincera, scomunica Ferri, l’apostata sonni 

niano, ma contiaua a dormir della grossa 

perchè possano fir l'occhio di triglia a 

Giolitti i puritani Turati e Bissolati, l’eletto 

—- quest'ultimo — coi viti della Reggia. 

  

. Ferri portato In trionfo 
dai suoi elettori. 

Come si giustifica Ferri — Il Giolitti. 

smo dei vecchi. — La guerra perso- 

nale di Turati: c'entra la « femme». 

— Eccetera, eccetera. 

Mantova, 26. — Oggi a Suzzara;<i- 3. 

delegati delle organizzazioni socialiste del 

Collegio di Enrico Ferri, reccolti per udire 

la sua difesa, vollero che parlasse prima 

| dei suoi accusatori. Preparossi l’uditorio 

coll’elogiarlo della sua alta educazione po- 

| litica mostrata coll’ invitarlo a scolparsi — 

educazione che altri proletariati non hanno: 

educazione che è opera dei suoi 23 anni di 

cre 

Poi passa a descrivere il martirio sof- 
ferto per opera dei suoi compagni nemici 
che da 16 anni dicono che impazzisce. E 
si discolpa.. Non fu ambizioso; uscendo 

dal partito avrebbe potuto diventare mini- 
stro, e guadagnar migliaia come avvocato. 
Egli non esce. dal socialismo, se ne sotto- 
mette ai deliberati ma a quelli autorevoli 
del Congresso, non del gruppo parlamen- 
tare socialista. Ha una sola colpa; quella 
d’essere stato sempre sincero; i suoi nemici 
tentarono sempre pugnalarlo alla schiena, 
non potendo perdonargli la colpa di aver 
messo a profitto del proletariato l’ ingegno 
datogli da sua madre. Si paragona all’ in- 
temerato Costantino Lazzari accusato di 
furto; ha ingoiato calunnie, si è sacrifi-- 
cato, ed ora.è accusato di tradimento, dopo 
aver consumata la dote delle moglie. 

Poi rifà la storia della adesione sua e 
degli organizzati mantovani al partito so- 
cialista. E allora mentre il popolo gridava : 
«W. Ferri socialisti », Turati, sobillatodalla 
campagna Kulscioff (fonte di gran male 
pel P. socialista I., come lo sanno Ciccotti 
e Labriola che furono a Milano) diceva : 
«Un momento, vediamo se Ferri è vera- 
mente socialista». Ma il pubblico ripetò : 
W Ferri! 

Fa poi la storia dell’ Avanti/ Fatto primo 
direttore Bissolati in luogo suo, egli si 
vendicò con. un ciclo di conferenze pro 
Avanti : sostituì Bissolati quando fu per 
tre mesi in carcere; uscito gli rilasciò il. 
posto. i 

Quando l’ Avanti abbisognava di 30.000 
lire, si ricorse a Ferri «l’unico che potea 
salvare l’ Avanti » ; egli raccolse oltre la 
somma e rimase direttore Bissolati. Quando 
poi Ferri divenne direttore, Turati scrisse 
che avea rubato l’Avanti.  Ripete le sua 
note dichiarazioni sulla campagna contro 
Bsttolo, e ricorda come allora Turati scrisse 
che la campagna era insussistente, e lo 
scritto fece prova al processo. 

Chiama cagnolino Claudio Treves che 
non conosce le idee di Ferri, per far pia- 
cere alla Kuliscioff. 

Conereta infine le accuse. di giolittismo 
contro i vecchi deputati socialisti col dire 
che molti di essi furono appoggiati dal Go- 
verno nelle ultime elezioni (Bissolati), 
mentr’egli fu aspramente combattuto ; che 
l’Avanti sostenne dapprincipio le conven- 
zioni marittime; che pur votando contro 
Giolitti fecero di tutto perchè non cadesse; 
cha Turati fu da Giolitti a Bardonecchia. 
Asggiunge altri fatti. Dopo breve discus- 

filucia a Ferri che venne portato in trionfo 
all’uscita. DO 

gel 

Un esempio. 

” Può talvolta essere molto difficile far ap- 

p ezzare alle persone semplici del popolo 

l'utilità «immediata » di certe istituzioni, 

che non sembrano corrispondere con effetti 

adequati al sacrificio che agli aderenti ri- 
chieggono. Nessuna meraviglia: l’uomo è 
f:ggiato in modo che vorrebbe veder « su- 
bito » i frutti delle sue fatiche, i risultati 
d:lle sue iniziative. E’ quanto avviene a 
proposito dell’ « Unione Popolare ». Moltis- 
simi don sanno neppure che esista; molti 
non si danno la briga di chiedere che cosa 
sia; altri giudicano che non valga la pena 
di privarsi di una lira — una lira! in 

  

  

volante al mese, che potrà forse in certe 
occasioni metter in orgasmo tutta la stampa 
rossa e verde e provocare, dopo parecchie 
settimane di lavoro, una cgsì detta risposta 
stillata-dalla camorra massonica; ma che 
non cessa di essere un foglietto mensile. 

Ormai tutti sanno che questo — (dei 
f.gli volanti) — è «uno» dei compiti 
della « Unione Popolare », la quale non è 
una associazione per la diffusione della 
buona stampa; ma non si può pretendere 

da comprendere tutta l’ampiezza e l’ardi- 
mento del programma, che il grande so- 
dilizio s'è assunto da svolgera. Tocca alle 
persone colte e intelligenti riflsttere seria- 
mente sulle necessità impellenti dell’ora 
‘nestra e intendere una volta il dovere che 
ad. esse in modo particolare incombe. Dopo 
tutto si tratta di un’opera di estrema di- 
f. sa sociale, in cui quanti hanno una fede 
da tutelare, una patria da render libera e 
forte e grande, una famiglia da serbare 
alla civiltà e alla pace, un patrimonio da 
sulvaguardare dalla rivoluzione, che rugge 
minacciosa e ascenda seriza posa dagli in- 
fimi strati della società — debbono final- 
mante sentire la responsabilità, che grava 
su ciascuno e massima sui ceti superiori, 
di metter in mano con risolutezza e c;- 
stanza a tutti quei mezzi, chs possono ov- 
viare alla tirannia delle coscienze e al> 
l’anarchismo della vita pubblica, che gli 
avversari dell’ordine e del cristianesimo 
vanno lentamente: preparando sulla testa 
della infinita maggioranza dei... neghittosi. 
Grazie a Dio, qualcuno comincia a sentire 

la voce del dovere nuovo ; e noi siamo lieti 

di additare qui all’ammirazione e alla imi- 
tazione di tutte le persone facoltose e per 

bene l'esempio di un gentiluomo fiorentino, 

che pochi giorni or sono consegnava al- 

l’Ufficio Centrale la cospicua offerta di lire 

sione venne votato un ordine del giorno di 

dodici mesi per ricevere un piccolo foglio. 

che le persone semplici abbiano facilmente. 

polare ». Ci duole di non.poter pubblicare 
il suo nome, perchè le sua modestia ce ne 
ha fatto un formale divieto; ci sia per- 
messo di invitare tutti i nostri lettori a 
pregare per lui: sia questo il ringrazia- 
mento e la espressione della solidarietà 
cristiana per un uomo, che ha compiuto 
un non lieve sacrifizio per l’opera di co- 
mune difesa. 

E sarebbe troppo se dicessimo che noi ci 
attendiamo che anche nella nostra diocesi 
l’esempio del nobile fiorentino trovi degli 
imitatori? Ogni offerta gioverà al sempre 
‘maggiore sviluppo dalla nostra istituzione 
nazionale di propaganda; nè dimentichiamo 
che chiunque offre una volta tanto lire 
ceoto, diventa socio benemerito e a vita 
dalla « Unione Popolore ». Si dirigano le 
offerte all’Ufficio Centrale, Canto de’ Nelli 
9. Firenze. 
  —nvD@&ee- 

Note e commenti 

  

L'arcivescovo dei lavoratori. 

Merita questo nome l'Arcivescovo di Pa- 

rigi, mons. Hamette. Dopo una lettera iu 

favore dell’abolizione del lavoro notturno 

dei fornai, dopo la, pastorale benedizione 

alle sartine che reclamano un miglior trat- 

tamento alle « midinettes », egli ha assi- 

stito ad un meeting per l’abolizione del 

lavoro notturno, e vi ha pronunciato un 

discorso in nome dell’umanità, dell’ igiene, 

della giustizia, della religione. 

Alcuni mesi addietro nel. Mezzogiorno 

della Francia Monsignor: Mignot arcive- 

scovo d’Albi solidarizzava apertamente cogli 

scioperanti dalla parte dei quali stava la 

giustizia. Si disse: Monsignor Mignot è un 

prelato moderno, un repubblicano, un li- 

berale. Una rondine non: fa primavera. 

Qualche tempo dopo lo imitava su questo 

terreno Monsignor Delamaire, vescovo di 

Cambrai. 

Questi gesti solennemente democratici 

(questa democrazia vescovile — direbbe la 

Perseveranza) preparano duovi giorni, alla 

Chiesa francese. Un’onda di simpatia, an 

che nel campo di Agramante, si riversa 

sopra le infule cattoliche. El i frutti non 

tarderanno. I gesti democraticamente sin- 

ceri della Chiesa, furono sempre vigilia di 

glorie grandi. E l’unità mel sampo sociale 

dei cattolici francesi, nou tarderà sd ope- 

rare solidamente l’unità politica. 

Fiscalismo socialista. 

E’ d’attualità, ora, il Soc'alismo manto. 

vano — socialismo eterodosso ora, perchè 

segue l’ereticale Ferri. B:na sentite che 

«roba » si scrive da quella plaga : 

Un gravissimo malcontento serpeggia fra 

le file dei coatti rossi. Poco lavoro, tass», 

molte fiscalissime, obbligo del mensile, 

obbligo di contributi locali.... obbligo di 

contributi provinciali.... Bestemmiano con- 

tro il socialismo da buoni e bravi manto- 

vani. 
Molti poveri lavoratori, ad ogni carciola 

che caricavano e spingevano grondando di 

sudore, dicevano e mormoravano a voc> 

bissa per non essere uditi dai capi: questa 

per il segretario.... questa per Dugoni... 

questa per Sgarbi.... questa per Capri.... 

e giù tutta la litania dei nomi dei loro 

capi che devouo pagare. si 

H) visto più doane a piangere per que- 

sti assillamenti estragovernativi. Qualcuno 

per soddisfare al fisco socialista Yado- 

pera i pochi denari della treccia di truc- 

ciolo delle loro figliuoline. Povere manina 

innocenti chs, fino a tarda ora, nervosa- 

mante vi affrettate e vi logorave per man- 

tenere il lusso di certi parassiti e per com- 

perare un giornale che sarà di certi, ma di 

chi lo paga, mai! 
é 

Entreremo finalmente ? 

Ricordate il nostro articolo del 17 corr. 

ia cui dicevamo chs al nuovo Ministero i 

cattolici doveano una*« benevola aspetta- 

tiva?» L'on. Sonnino, quantunqus non 

legga il Orociato, poco dopo noù chiedeva 

alfro alla Camera cha « una benevola aspet- 

‘tativa » : precise parole. i 

Ia quell’articolo, dunque, noi ricorda- 

vamo la polemica sostenuta dal Ministro 

Luzzatti, in favore dell’ ingress> delle or- 

ganizzazioni cattoliche nel Consiglio Supe- 

riore del lavoro. Ora venne telefonato da 

Roma: «A proposito della ‘notizia pubbli- 

cata da un giornale l’on. Luzzatti, rice- 

verdovalcuni rappresentanti del Consiglio 

superiore del lavoro, ha dichiarato che egli 

desidera che le associazioni operaie catto- 

‘tiche abbiano i loro rappresentanti. nel 

Consiglio stesso ». 

Speriamo quindi che si faccia — e presto. 

Ah quei cristiano? sociali ! 

I corrispondenti dall’ Austria della stampa 

libaralesca italiana sdno tutti infeudati ai 

giornali dell’ebraismo del vicino Impero, 

dai quali suggono tutto l'odio contro i cri- 

stiano sociali, così che l’opinione pubblica 

in Italia è ostile a questo partito, Si co- 

glie ogni occasione per dipingerlo italo- 

fobo, nel suo intransigente panaustria- 

naturalmente gli ebrei delle Newe Frecie 

Presse. 

Ora viene un fatto luminoso a dimostrare 

che vero è decisamente il rovescio: socia- 

listi, liberali, clericali dell’Unione Latina 

sono cogli slavi alleati dei cristiano-sociali; 

contro i radicali e liberali tedeschi, che 

piangono, col modificato regolamento della 

Camera, la perduta egemonia austriaca, ed 

accusano i cristiano-sociali di tradito-au- 

striacismo. Costoro, per difendersi, dovet- 
tero anzi pubblicare un manifesto. 

< Bienvenu! ,, 
(11 pellegrinaggio dello “zio, di Lourdes) 

  

(Max). Sapete chi è lo Zio di Lourdes ? 

Il Papé di Lourdes (è pacifico ed è noto- 

rio) è Boissarie; mentre gli Zù di Lour- 

des sono diversi, con a capo il famoso ex 

anarchico Adolfo Retté. Si chiamano Zw 

di Lourdes perchè hanno dato a Lourdes, 

ancora viventi, tutte le loro sostanze fisi- 

cha ed intellettuali; hanno fatto erede il 

Santuario celeberrimo di Lourdes di tutte 

le loro attività psichiche. E chi diede e 

dà a Lourdes’ più di Adolfo Rettè ? Dalla 

sua conversione in poi non passa anno che 

il Rettè non illustri colla sua penna la sua 

très-belle mére la Madonna di Lourdes; 2 

‘Lei ha dedicato tutt’ intera la sua opera 

letteraria, opera indiscutibilmente grandiosa 

sotto tutti gli aspetti. Il Rettò è anche 

una, sporiman valoroso; ed all’ossequio 

della sua anima verso la ma belle Reme 

uuisce quello veramente caratteristico del 

podista instancabile e devoto. I suoi gar- 

retti d’acciaio hanno più volte stravinto le 

terribili lontananze del Belgio a Lourdes, 

d-lla Borgogna a Lourdes, della Provenza 

a Lourdes; hanno debellate le giogaie delle 

‘Ardenne e dei Pirenei; ed il suo alpensiol 

di pellegrino e di dilettante di podismo, 

hi scalfite le grige vette del Pic d’Isere. 

Ora quest'Uomo — ben poche volte. una 

maiuscola è così bene a posto! — viene 

in Italia..: viene pellegrino e scrittore, 

podista e devoto, dilettante ed artista ; 

‘ viene col suo alperstok vittorioso, colla sua 

penna’ che è un cesello, col suo tacquino 

che è una miniera inesauribile di. belle 

reprises, colla sua fede gigantesca... Parte 

a piedi dall’ Alpi lombarde, attraverso 1° A pen- 

nino ligure e quello toscano, per visitare 

| Loreto, Assisi e Pompei. Andrà a Roma, 

‘ove chiederà d’umiliare al Grand Père de la 

France l’opera sua e le sue note del viag- 

gio in Italia. 

E poi nel suo prediletto ritiro france- 

s:as0, nei dintorni di Bruxelles, darà vita 

ad un nuovo libro, che ‘ormai acuisce il 

desiderio e l'aspettativa del pubblico. 

Adolfo Rettè .non è capace di non far 

‘b:ne; ed è per questo — che tutti sanno 
che la sua opera così prossima sul suo 

viaggio in Italia, sulle sue visite ai San» 

tuari della Madonna, riescirà una nuova 

conferma. del suo valore artistico, e del 

suo ammirevole amore a Maria. 

Bsanvenuto adunque, di2nvenu questo caro 

Zio di Lourdes sulla nostra terra! Io già 
me lo figuro peregrinante attraverso le no- 

stre belle provincie, entrare ignorato nei 

nostri paesi e nelle nostre Chiese, attra- 

versare inosservato le nostre campagne; e 

poi, ad un verde tavolo d’una rustica trat- 

toria, stendere i suoi ricordi e le sue note, 

estrinsecare la sua ammirazione e le sue 

meraviglie, fermare, con quel suo fine ca- 

| ratterino donnesco, sulle brevi cartelle una 

pagina di folklore, o la bellezza d’un mo- 

numento! ; 

B:nvenuto!... E non lo turbi — nel suo 

pellegrinaggio artistico religioso — il pen- 

siero di colui che l’ha preceduto per queste 

contrade, osannato da pochi, ma temuto 

da molti, demolitore sacrilego di Lourdes 

e di tutta l’epopea lourdiana! Di col: 

che è veramente il rovescio della medaglia, 

messo a confronto con questo caro Zio di 

Lourdes! Sua antitesi perfetta, non solo 

dal lato religioso, ma anche da quello ar- 

tistico; poichè è risaputo che ogni concetto 

o forma d’arte esula affatto dalle sue po- 

lemiche antilourdiane. 

Benvenuto Adolfo Rettè nella nostra 

Italia! Non vi troverà — ed egli non li 

cerca — i miracoli di Lourdes nella no- 

stra Loreto, nella nostra Pompei — poichè 

da qualche tempo le imperscrutabili predi- 

lezioni della Miracolosa han disertato, o 
quasi, quegli antichi centrà della sua atti- 

vità benedetta; non vi troverà quei riti e 

quelle cerimonie: elettrizzanti ch'egli. ha 

visto a Lourdes e che ha così bene descritte 

nei suoi volumi. Vi troverà però la sua 
tres-belle mère la sua fort chiere mere la 
sua Grande Damela sua merveilleuse Reine...       lavoro a pro’ di quel proletariato. 

“PREMIATA    

  

TL | 
mille per l’incremento della « Unione Po. 

   

  

I 
cismo. Gli amici degli italiani sarebbero 

Udine 
lumini  _ Specialità PANETT( 

Mostarde, Miandoriati, Torroni, Gianduia, Fondanti, Cioccolato 

Quella insomma, a cui egli ha trovato i 
più dolci nomi, i più cari titoli, i più te- 
neri appellativi. E se ne troverà ancora 
nel suo nuovo libro sulle Madonne d’ Italia! | 

IL NATALE 
Povero Natale di quest’anno;. piove! 

Eppure, nonostante l’ inclemenza del tempo, 
la giornata odierna è bella, soave, lieta, 
come fosse sereno, come splendesse il sole. 

E° Natale, e ciò basta. 

  

Oh la gentile festa del S. Natale! essa, 
quasi sveglia soave, richiama gli uomini a 
pensieri più buoni e più miti, inspira 
l’animo sentimenti di pacata dolcezzza :. ed 
invita ad una gioia che appaga e nobilita. 
Anche chi non crede non può sottrarsi al 
suo influsso benefico ; e se la festa p 
non richiama un dogma di fede, ra; 
senta per lo meno un simbolo d’un. ideale 
di bellezza e di bontà. Lia festa del Natale. 

tal 
nel- 

   

    

4 
all’anima del popolo è più simpatica 
non la stessa festa di Pasqua, quantunque 

che 

questa maggiormente s'’imponga per il dogma 
che racchiude e per le cerimonie solenni 
onde la liturgia i’ha pomposamente am-. 
mantata. 

Non vi è luogo in cui il Ricordo della 
Nascita del Signore non sia accompagnato 
dalle costumanze più leggiadre ‘ se 
quasi ch’esso dovunque sia ci ito da 
un nimbo' d’ ingenuità e gentilezza. Quan. 
tunque la poesia tramonti e il gelido cal- 

colo e l’affarismo invadente faccian strage 

di dolci ricordi; pure il Natale conserva 

ancora le sue care attrattive. 
Al bel Presepio che con 

meno artistiche ricostruisce ‘ plastican 
la semplice e grandiosa scena della 

di Bsttlemme, accorron ancora i fedeli e. 

gli scettici. Innanzi a quelle figure talora 

rozze, ma sempre vive, provan delle sen- 

sazioni intimamente gradite che lasciano 

più cara impressione di qualun 

diosa ricostruzione o cinematogr: 
quadri viventi. Son passati 
geniale idea» di S. Francesco 

1223 pel primo a Greccio espose una man- 

giatoia col Bambino Gesù, tr i 

miratori ed artisti che, si sforzano di ri- 

produrla esteticamente. I grandiosi pre- 

sepii di Napoli, Palermo e Genova ne sono 

sono prova. : 

E nell’attuale sfacelo della famigl 

spontaneo.deriva da una egoistica mora 

«senza Dio, non è poeticamente bello e 
fortante, il mirar in questo giorno 
festa di Gesù, sopiti i rancori, dissi; 
le dannose diffidenze ? Un solo sentimento 
di pace e di gioia brilla sul volto di quei 
che siedon ad una mensa più lauta del 
solito. La comitiva è oggi più numerosa, 

| perchò al desco famigliare son assisi anche 
quelli che per le, imperiose esigenze della 
vita passano la maggior parte dell’anno 

lungi dal tetto natio. 
? 
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Godete o piccoli ed innocenti bambini, 
oggi è la vostra giornata! Ls vostre forme 

nobilitato la vostra tenera età. Godete ; e 
gli. alberi di Natale, che scintillanti di 
tremule fiammelle e carichi di doni- atten- 
dono le vostre aspirazioni e le vostre ma- 

nine, sono per voi. Per te, o bimbo, ricco 

pranzo; per te o figlio del povero, è quello 
che nei teatri o nelle sale dei patronati | 
fatto sorgere la pubblica beneficenza. 

Nella festa del Dio Bambino esulti 1’ in- 
nocenza. 

Oggi è giorno di poesia ! 
Una forte poesia sprigionata da fede vis- 

suta e da amore intenso; non era ‘aliena 

dall’animo dei quei cristiani di secoli anti- 
chi che vollero una festa speciale cha ri- 

cordasse il Dio Bambino. Non bastava 24 

essi la festa dell’Epifania, perchè ricordava 

del Signore, manifestazione grandiosa che 
principalmente desta il sentimento dell 
ammirazione. Volevan perpetuata e cele 

brata la memoria di un Dio che per amore 

culla una mangiatoia. 
Ed ecco che prima in Occidente, a Roma 

si sceglie il 25 dicembre. per il simpatico 
ricordo che vien celebrato con cerimonie 
speciali. E l'Oriente imita l’esempio del- 
l'Occidente e S. Giovanni Grisostomo in 
Antiochia in una splendida omelìa nel 386 
spiega il' perchè d’una. festa speciale per 
il Bambino Gesù. 

. La critica fredda male accorda con i seh- 
timenti di gioia e d’esultanza che devon 
animare il nostro cuore: onde, lasciandola 
da un lato, osservo come genialmente 
poetici furono i pristiani nel fissar il Na- 
tale il 25 dicembre. 

I pagani celebravano quel 
natalizio del sole invitto Natalis solis èn- 
viteti. Or chi non sa che Simeone si ri- 
volse al neonato Messia appellandolo « lu- 

| me per l'illuminazione dei pagani » lumen 
ad revelationem gentium e che i 

giorno come   
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infantili, le ha assunte un Dio;che così ha 

in modo troppo complesso la manifestazione 

avea scelto come trono una culla e come - 

profeti



  

  

  

  

celebraron il Messia come luce nelle te- 
nebre ed il sole di giustizia? Hd allora 
qual cosa più spontanea per il rito romano, 
di quella di collocare la nascita di questo 
nuovo e vero sole nel dì, in cui fin dagli 
antichi tempi era segnato nel suo calen- 
dario un Nazalis solis ed in cui anche la 

popolazione pagane di Roma celebrava una 
festa ? (Kellner). 

E la liturgia, spontanea manifestazione 
dei sentimenti di fedeli, introdusse in molte 
chiese particolari con delle caratteristiche 
cerimonie, dei canti dal sapere pastorale 
che, alla presenza del popolo commosso, 

.  ricordavan le paradisiache scene della na- 
‘ scita, delle lodi. degli Angeli della visita 

dei pastori. 3 i 
Anche la. nostra Chiesa di Aquileia, a 

nessuna seconda : nella magnificenza delle 
cerimonie piene di reconditi e soavi mi- 
nisteri, celebrava il Natale con proces- 
sioni e riti improntati al carattere della 
festa. i 

Nei nostri paesi, nell'Alto Friuli special- 
mente, i cantori, van cantando per le vie 
nelle sere del Natale L’oggi è nato il Sal- 
vatore e vengono retribuiti con donativi 
dai buoni paesani.’ Che sia questa una 
traccia dei drammi liturgici che nei tempi 
passati avean si larga parte da noi? (Su 
questi drammi liturgici friulani non si sono 
ancora fatti studii). Arche dalle montagne 
dell’Abruzzo scendono a Napoli con le loro 
cornamuse, i suonatori. che il popolo ama 
per'cantare la minna nanna al Bambino 
Gesù, imitati in questo dai loro fratelli 
della Sabina che dei loro armoniosi suoni 
fanno echeggiare i quartieri popolari di 
Roma. g. e. 

Udine, 25 dicembre. 

Encomiabile iniziativa 
Una facilitazione pei mostri abbonati 

  

Siamo lieti di annunciare un’iniziativa che 
recherà un notevole giovamento alla pro- 
poganda dei nostri principi. In questi gior- 
ni si seno concluse le trattative, in base 
alle quali l’Osservatore Cattolico, il con- 
fratello di Milano che teneva alto il nome, 
del foglio che fu diretto da Don Davide 
Albertario, e l’Idea, la rivista di cultura 
sorta lo scorso anno sotto gli auspici di un 
comitato composto delle più autorevoli per- 
sonalità di parte nostra, si fondono col I. 
gennaio 1910. Il periodico che risulterà dal- 
la fusione sarà pubblicato settimanalmente 
in 16 pagine, ‘in formato di rivista. Il pro- 
gramma dell’Osservatore cattolico- Idea 
corrisponde ad un bisogno sentito e cioè 
si vuole offrire ai cattolici tutti, ma spe- 

  

cialmente ai giovani laici e sacerdoti, un 
efficace nutrimento intellettuale che valga 
così ad arricchire la loro 

mento il perfetto ossequio: alla dottrina ed 
alla disciplina ceitolica. I problemi di so- 
ciologia, di letteratura, di arte saranno 
illustrati e discussi da competenti, nè man- 
cherà una rivista delle riviste ed una lar- 
ga rassegna bibliografica. 

La Direzione verrà assunta dal dott. G. 
-B. Mondada, ben noto per la sua svariata 
cultura e per le buone battaglie combattu- 
te nel campo giornalistico, in unione al 
dott. Lodovico Necchi, il giovane scien- 
ziato milanese che onora il campo nostro. 
L'abbonamento annuo alla nuova rivista 

è stabilito in lire sette: Chi desiderasse 
altri schiarimenti può rivolgersi alla Dire- 
zione dell’Osservatore cattolico-Idea, Mi- 
lano, via Palermo, 8. 

— Abbonamento cumulativo col « Crociato » 
bed 
  

LA «SEMENTE». 
E° uscito il numero di Natale della 

ottima Semente di Bologna. E° un numero 
speciale metà istruttivo e metà faceto, ed 
ed è l’uHimo numero quindicinale, Col 
due gennaio la Semente uscirà tutte le do- 
meniche, soddisfacendo al desiderio vivis-_ 
simo di molti parroci, che trovano in que- 
sto giornalino illustrato, da impiegarsi per 
la diffusione spicciola fra le masse a un 
centesimo la migliore propaganda della 
buona stampa. La Semente si vende solo a 
pacchettti di dieci numeri. 

cultura come a. 
prepararli all’azione, ponendo come fonda- 

  

«La donna e la nostra stampa. 

Una lieta notizia, da Vienna. : 
Le signore « Lega cristiana ».hanno pre 

so l’impegno di consacrare una settimana 
di questo dicembre alla diffassione della 
buona stampa. In tale settimana, detta «la 
settimana bianca », le. signore eccitano i. 
conoscenti ad abbonarsi ai giornali, raccol 
gono esse stesse. abbonamenti, completano 
del proprio un contributo mancante.. La 
presidentessa della lega, parlando domenica 
scorsa ad Innsbruck, ha esposto i magni- 
fici risultati ottenuti dalla simpatica, gen- 
tile propaganda. ; 

Perchè la propoganda delle signore vien- 
nes nen potrebbe essere un po’ anche la 
propaganda delle signore lombarde, nor 
mai seconde là dove si tratta di opere di 
salute sociale. ? : 
  

Al grande emporio A. Manzoni e 0. di 
Milano, chimici farmacisti, via S. Paok 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino 
mate, nonchè i generi alimentari ed i li 
quori igienici delle migliori fabbriche ita 
liane e straniere. 

    

(PHIL 1910. 

Abbonamenti al ‘CROCIATI 

  

  

Anno L. 16 - Semestre L. S.5@ - Trimestre L. 5 
Agli esercenti LI L2. 

Da oggi a tutto 31 Dicembre 1910 L. 16. 

  

Quest'anno il nostro Giornale offre. agli amici, colle più 
serie riviste di parte nostra, i seguenti favorevolissimi 

    

Abbonamenti cumulativi 

      

CROCIATO e PRO FAMILIA (ediz. comune) L. 20.50. 
id. - PIÙ: 

CROCIATO e ORE LIETE (splendito 
ragazzi) L. 19.50. Si 

CROCIATO 
CROCIATO 
_CROCIATO: 
CROCIATO e 
CROCIATO e L'IDEA L. 20. 

(ediz. di lusso) L. 23.50. 
giornale illustrato - in 16 pag. pei 

e RIVISTA DI FILOSOFIA NEO-SCOLASTICA IL, 28. 
e RIVISTA D’APOLOGIA CRISTIANA L. 25. - 
e SCUOLA CATTOLICA L. 24. 
SETTIMANA SOCIALE L. 18.50. 

Per mezzo nostro i sigg. Abbonati possono avere: 
— le pubblicazioni della CIVILTÀ CATTOLICA col ribasso del Lode 
— le pubblicazioni dell’ Ufficio Centrale dell’ Unione Popolare con ribassi 

che variano dal 40 al 70 Ost SERE 

Premio gratuito a 

  

1910 entro il 37 
vierà in dono 

    

  
LA BUONA STRENNA 

tutti gli abbonati. 

  

Splendido ed artistico Ingrandimento Fo- 
tografico al Platino, formato 3& x 48 
luce ovale, eseguito dal Premiato Sta- 
bilimento Fototecnico Industriale Dotti 
& Bernini di Milano. i i 

Rassomiglianza perfetta. 
Esecuzione accurata. 

Dirigere le fotografie (munite del prc- 
prio indirizzo) alla. nostra Amministra- 
zione e dopo parecchi giorni si riceverà 
il quadro al proprio domicilio contro 

la spesa di sole L. 2,90. 

  

A tutti i signori Abbonati che pagheranno 1’ abbonamento 
gennaio p. v. la nostra Amministrazione in- 

    

(splendida ed elegante edizione della Tipografia Salesiana di Torino) contenente 
artistiche” tavole a colori e ricca di ‘testo ed illustrazioni. 

CASA DI CURA pr le naatie 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

  
  

  

Pordenone 
i 26 dicembre. 

Commovente Cerimonia. — Con. De- 
creto Reale 5 novembre 909 (che verrà 
riportato nella Gazzetta Ufficiale del Regno) 
il nostro concittadino signòr Arturo Por- 
tolan di Giuseppe ex carabiniere aggiunto, 
venne insignito, della medaglia di bronzo 
al valor civile per aver tentato di salvare 
un uomo che nel 2 ‘agosto decorso era ca- 
duto nel Torrente Savio in Mercato Sara- 
‘ceno (Forlì). Il Portolan che era colà di 
servizio, dopo essersi tuffato ripetutamente 
nell'acqua, con pericolo anche della pro- 
pria vita, non potè che estrarne un cada- 
vere ! 

E stamane, in Municipio, ebbe luogo la 
cerimonia della consegna, di detta meda- 

“glia fatta dal Sindaco, il quale con ben 
appropriate è commoventi parole elogiò 
l’atto coraggioso compiuto dal Portolan. 
Questi è fratello di quel disgraziato ra- 
gazzo che nel novembre passato rimase vit- 
tima della corrente elettrica per un filo 
caduto a S. Giuliano. di i i 

- Resiutta — 
© 26 dicembre. 

Consiglio comunale. —Nella seduta 
26 dicembre si trattarono importanti og- 
getti di cui vi darò qualche cenno. A prin 
cipio di seduta il consigliere G. Zuzzi si 
lamentò vivamente perchè non vengono 
fatte osservare le disposizioni del regola- 
mento di polizia urbana raccomandando in- 
vece sia dato ordine agli agenti di denun- 
ciare i contravventori, Fu modificata la 
tariffa tassa di famiglia in senso progres- 
sive, furono ratificate le delibere d’urgenza 
relative all’azione da esperite contro la 
Società Veneta Miniere il dott. Silvio Tof- 
foletto e varii debitori; fu approvata al- 
l’unanimità la gratificazione concessa al 
segretario sig. Ulisse Fedrigo; fu aumen- 
tato lo stipendio della levatrice e L. 400 
con riserva di votare altre L. 100 quale 
assegno personale ; infine: sulla proposta di 
consorzio medico dei Comune di Raccolana 
fu deciso di non continuare le trattative 
se quest’ultimo Comune non acconsenta 
che 11 medico risieda in Resiutta. 

La Giunta. Mun. ha autorizzato il segre- 
tario Fedrigo ad accettare la nomina inte- 
rinale fattagli da quella di Resia, tenendo 
la. direzione di entrambe le segreterie, fino 
a chè il Comune di Resia avrà scelto il 
nuovo titolare. © - 

Di queste delibere il. Prefetto ha preso 
atto. i 

Conferenza sfumata. — Varii mavife- 
sti annunciavato che il giorno 23 si sa- 
rebbe tenuta per cura della Feder. Edilizia 
It. una pubblica conferenza dal titolo « Or- 
ganizzazione di classe », Ma i conferenzieri 
fecero il viaggio «inutilmente, inquantochè 
nessuno si presentò ad udirla, probabil 
mente per tema sotto tale titolo sì nascon- 
desse. la ‘propaganda sovversiva. 

La nuova caserma. -- Sul tetto del. 
fabbricato testè costruito dal sig. Aristide 
Zuzzi allo scopo di adibirlo all’alloggia-. 
mento delle truppe sventola il tricolore, 
essendosi pochi giorni fa consumato il tra- 
dizionale licòf. Così in avvenire il Muni- 
cipio non avrà briga di collocare le truppe 
nelle scuole od in altri locali separati. 

Tolmezzo 
z DA dcembre. 

Il ponte di Verseguis, — Il Magistrato 
alle acque ha autorizzato 1° esecuzione dei 
lavori sul’ ponte di Verzegnis, e che fra 
breve sarà registrato alla Corte dei Conti 
il decreto definitivo di concessione. Detto: 
Magistrato ha rimandato tutte le carte al 
Genio Civile di Udine, che farà regolare 
partecipazione. al Consorzio. ca 

La spesa di costruzione ammonterà a 800 
mila lire circa. . 

Fauglis 
24 dicembre,  — 

Un ladro in trappola. — Non è si fa- 
cile pigliar un ladro in trappola. Son fur- 
bi come i topi vecchi. Però alle volte, forse 
spinti dalla fame, cattiva consigliera, vi 
cascano. Sa ; . 

Da qualche tempo il Capp. di Fauglis, 
Don Tita Sionne, 0 la sua Perpetua, si e- 
rano.accorti di qualche ammanco al loro 
borsellino I sospetti caddero su qualche. 
individuo, ma.... sospettar male del pros- 
simo morì è da buoni cristiani, e però pri- 
ma bisogna accertarsi de wisu et de facto. 
Così la pensava D. Tita prima di far de- 
nunzie particolari, volle accertarsi. Merco- 
ledì sera, appostò due persone fidate, in 
cannonica, durante la funzione della No- 
vena del Natale, perchè aspettassero il to- 
po. Questi’ non si fece’ dediderar molto. 
Sentono aprir l’ uscio che mette in corte, 
allungano l'orecchio e vi sentono palpitar 
il cuore dalla commozione. Vedono, 0 par 
loro di vedere, nella oscurità un topo, cioè 
hò, un uomo; gli son addusso, come due 
.gattoni e lo tengono stretto. Il poverino 
vorrebbe liberarsi dalle strette affettuose; 
ma come si fà ? L’amor non ragiona. Giun- 
geva poco dopo: Don Tita; ammira e rico- 
nosce la preda. Dopo alcuni sentiti ringra- 
ziamenti, si fa dare la chiave che sospet- 
tava tenesse il furfante, uan giovanottò sui 9 

18 anni, di cui non vi dico il nome, pèr- 
chè se anche venisse in’ casa vostra certo 
non domanderebbe prima il suo biglietto 
di visita; lo fa confessare le passate mara- 
chelle e poi lo mandò a riposare. I cara- 
binieri poi avvertiti, sapendo che il pove- 
retto, non aveva provvisto per le SS. Fe- 
ste, lo conduranno certo, per compassione, 

‘a passarle con loro a Palmanova. 

    

  

Palmanova 
26 dicembre, 

Un cane idrofobo circolante ier sera 
morsicò al braccio certa giovane Millesi e 
strappò le vesti ad altre persone. 

Nell’ Illirico e specialmente in quel di 
Versa e di Villesse, il cane stesso ha mor- 

i sicato ben undici persone di diverso sesso, 
con conseguenze che ancora non si cono- 
SCONO, : i 

Il Prefetto ha telegrafato oggi avver-. 
‘tendo le autorità municipali che si abbia 
il massimo rigore per le museruole ai cani, 
e che queste siano tutte di metallo, 

Paluzza 
25 dicembre. 

Bruciata viva! 
La dura sorte è toccata alla bambina di 

tre anni Ambrogia di Lena, lasciata sola 
verso le 8 di iersera per pochi momenti 
presso il focolare. Il fumo asfissiante le 
impedì di gridare. Venne concesso il sep- 
peliimento dai carabinieri e dal d.r Bolgi, 

| trattandosi di «mera accidentalità. 

Codroipo 
26 dicembre. 

La luce elletrica. — Fornita dal March. 
Mangilli venne inaugurata ieri sera, gior- 

no di Natale, e diede ottimi risultati. 

Gemona 
26 dicembre. 

‘ Annegato. — Venne stamane estratto 
cadavere da Canciano, Giuseppe e France- 
sco Picco di Berdano, certo Picco Antonio, 
sclancato, che ieri ritornando da Gemona 
con. Picco Giuseppe, volle guadare il fiume 
che lo travolse per due chilometri, senza 
l’aiuto offerto dal compigno. La salma fu 
fatta trasportare dai carabinieri nella cella 
mortuaria di Bordano. 

In una grave rissa che sarebbe avve- 
nuta ad Avasinis, una persona sarebbe 
stata ferita con arma da fuoco. 

Fu salvata dal dott. Comessatti una 
povera operaia fiorentina, del Cotonificio 
Morganti che tentò ieri di porre fine ai suoi 
giorni ingoiando una forte dose di subbli- 
mato corrosivo perchè non disponeva di 
mezzi onde passare il Natale con la figlia 
che è a Firenze. — i 

In teatro è terminato l’ installamento 
della luce elettrica che diede uttime prove 
negli esperimenti. 

Il telefono, del quale voleva stamane 
usufruire il nostro corrispondente per com-. 
pletarci i particolari, non funziona affatto! 

   

DIARIO SACRO. 

Msrtedì 28 — ss. Innocenti. 

Fiero e mercati della Provincia 

Gonars, Martignacco. 

  

Quella che dovea tacere... 
...2 proposito del processo di Mels, se 

mai alcuno, era la Patria. Invece no; e 
nel suo numero di venàrdì ci insolentisce. 
Alla consorella mettiamo sotto gli occhi: 

a) ch’ella ha avuto bisogno di far sapere 
d’essere contenta della soluzione del pro- 
cesso (questo bisogno noi non l’abbiamo 
sentito, dato il contegno da noi avuto nella 
facenda — e le dicemmo che la aspet- 
tavamo fidenti al processo) ; A 

b) che la prima notizia da noi avuta 
(mentre nessun altro giornale ne seppe 
alcunchè); — non potevamo pubblicare che 
come c’era pervenuta dal ‘corrispondente, 
e questi potea trasmettercela quale, assente 
durante i fatti, avea potuto desumere nei 
‘primi momenti dell’eccitazione ; 

c) che noi credemmo nostro dovere fare 
un’ inchiesta; 

d) che la Patria, senza fare inchieste, 
toglieva (nello stesso giorno in cui com- 
parve la nostra inchiesta) la versione del 
Gazzettino mitigandola alquanto, grazie ad 
informazioni avute dalla nostra redazione, 
fucinando così una apocrifa corrispondenza 
‘da Colloredo, in cui si criticava il nostro 
giornale ; i È 

.e) che nella nostra inchiesta: fammo i 
primi a rilevare il lodevole contegno te- 
nuto. nell’osteria dalle. guardie ;_ 

f) che le biasimammo perchè non si die- 
dero a conoscere ; 

g) che al processo risultò quasi identica. 
alla nostra inchiesta la versione del fatto; 

h) che fu essa a criticarci per prima e- 
che egual diritto rivendichiamo a nol. 

Si faccia ora bella Ja Patria delle ine- 
sattezze della prima notizia. da noi avuta, 
quale ci si poteva mandare (forse perchè 
non n’ebbe lei la primizia?); proprio quella 
Patria che accoglie nelle sue colenne le 
laudi sperticate alle conferenze di Podrecca 
in Provincia; dimenticando che nel giorno 
in cui noi davano la versione sostanzial- 

| mente emersa dal processo, ella, con una 
leggerezza abbastanza ardita, gittava il di- 
scredito sopra Mels, uno dei paesi invi- 
diabili per bontà in Friuli. Ed anche que- 
sto risultò dal processo. - 

Gli altri giornali, che s'erano occupati 
dei 50 contrabbandieri di Mels, trascura- 
rono affatto il processo ! Ne parla oggi il 

; Gaxzettino. 

La citazione ai commiss. dell’Uccellis. 
La Congregazione di Carità ha citato i 

membri della Commissione Amministrativa 

_ Pontafel. 

  

Cronaca Cittadina 

Pontebba 
26 dicembre. 

Incendio. — Un danno di tre mila lire, 
assieurato solo per due mila, ebbe a patire il 
sig. Giovanni Cadeluppi; per un incendio 
scoppiato. nella cascina di legno «Bslve- 
dere», sita di fronte alla nostra stazione, 
spento presto dei pompieri di Pontebba e 

  

Fattorino fucilato. — Meatre il fatto- 
rino postale Francesco Volpi prima del- 
l’alba di ieri si recava con i valori ‘Postali 
alla stazione è stato colpito da un colpo 
di fucile: qualche malfattore volea impa- 
dronirsi dei valori. 

Grondante sangue, si è trascinato alla 
vicina collettoria ove gli estrassero oltre 
50 pallini, Il suo stato benchè grave non 
desta apprensioni. 

I malfattori credendo non averlo colpito, 
fuggirono. 
Muore sulla via. — Ieri, dopo la messa 

di Natale, certo Buzzi Antonio di Bagnot, 
di anni 75, dei Casali del Piano, mentre 
rincasava per il pranzo, venne per la strada 
colto da grave malore. Cadendo, andò a 
battere la testa in si malo modo contro un 
sasso da rimanere morto sul colpo. 

Cividale 
va 26 dicembre. 

Al Manicomio. — Venerdì verso le 7, 
durante la seduta di Giuata,. piombava in 
Municipio l’alconlizzato Emilo Taboga di 
Leprosa uomo tutto stralunato e, digri- 
gnando i denti, urlava che un oste di Ci- 
vidale l’aveva offeso e voleva perciò sod- 
disfazione dal Sindaco del capoluogo (sic). 

Il capo delle guardie sig. Orlandi, colle 
sue belle maniere, non riusciva che a viep- 
più inviperirlo; perciò lo invitò a seguirlo 
in cerca dell’oste, che fu trovato nella 
persona del prof. Accordini, il quale scu- 
satosi con lui lo tirò fino all'Ospedale ove 
fu rinchiuso. 

Mortegliano 
25 dicembre. 

Ancora sull’annegata. — La donna 
rinvenuta dal procaccia postale nella roggia, LASBO 
nei pressi del molino Terenzani a Samar- - 
denchia non è stata ancora identificata. 

Si crede che sia una domestica della vo- 
stra città. 

Sabato nel pomeriggio furono sopraluogo 
il pretore del II Mandamento dott. Baldis- 
sera e il medico dott. Carnelutti di Poz- 
zuolo. 

Il cadavere dopo essere stato fotografato 
fu trasportato nella cella mortuaria del Ci- 
mitero e ieri sepellita. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e ©., di Milano 
Roma. 
TIVA II Ne e o ren oe 

  

della « Commissaria Uccellis» composta 
dai signori Comslli avv. Giuseppe, conte 
Brandis, prof. Giussppe Rovere, dott. An- 
gelini, sig. Muzzatti, per ottenere il risar- 
cimento delle 41 mila lire lasciate perdere 
alla Commissaria stessa. 

Laurea. 
‘All'Università di Bologna’ si è ieri lau- 

reato in agraria il signor Enea Careser di 
Pordenone, riportando punti 110 con lode, 

Congratulazioni. 

La scapatella di due cavalli. 
Era la vigilia di Natale, in cui tutti. 

pensano con nostalgia al domestico foco- 
lare, ma due cavalli dell’ambulanza dei 
Cavalleggeri Vicenza, poverini, aveano do- 

. vuto recarsi alla Stazione pel diretto delle 
17.5. Mentre ritornavano in caserma ti- 
rando il furgone, il milite conduttore scese 
per agganciare una cinghia del timone che 
s'era staccata; in quella i due cavalli pre- 
sero la fuga ed il milite che tentò rimon- 
tare in sella, fu sbalzato a terra. I ca- 
valli colla loro corsa sfrenata produssero 
|paaico nei passanti che si trovavano presso 
porta Aquileia. Uno dei bucefali cadde sul 
marciapiede. Si rialzò, liberato dai fini- 
menti, e via di corsa in caserma? forse 
anche l’altro si sarebba rifugiato colà, se 
non fosse stato fermato dal vigile Sacca- 
vino; era la Vigilia di Natale! Il povero 
soldato, lacrimante, venne confortato dal 
‘maresciallo del Presidio. 

SE Lapidato. 
Siamo al domani di S. Stefano, e quindi... 

in tema; ma'il lapidato questa volta è il 
diretto da Pontebba della sera, ed il fatto. 
risale ancora alla vigilia di Natale. Un ti- 
rate sganciatosi da una vettura e trasci- 
nantesi nellà corsa vertiginosa del treno, 
sommoveva i lapilli della ghiaia lanciandoli 
a tutta forza contro le lastre degli sportel- 
lini sia di destra che di sinistra della sus- 
seguente vettura di terza classe. 

I passeggeri ebbero l’ impressione d’es- 
sere aggrediti; il campanello d’allarme face 
fermare il treno; poco sopra Tarcento e. 
solo dopo che non si videroi supposti bri- 
‘ganti si comprese che il biricchino non era E : altri che il tirante. È 

- Un caicio di cavallo. 
cagionò al carettiere Gino di Via Grazzano 
lesione guaribile in 20 giorni; fa curato 
all'Ospedale dal dott. Pozza. 

Gli arrestati. 
Giuseppa Mariano, bracciante da Beivars, 

par oltraggi dai vigili Scola e Novallo. 

Proprietari di case 
se avete appartamenti vuoti da affittara 
rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine.. 

bol dott. ra, LO ZAPPAROLI, gigi 
Visto tuti i gioni - Uli Va Alia 85 - Telelvo 247 
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I funerali di Pasquale Fior. 
Alle ore 14 di ieri € 

rali di Pasquale Fior. 
Aprivano il corteo quattro confraternite 

ebbero luogo 

seguite da 50 orfanelli dell’ Istituto Toma- 
dini; venivano subito le bambine del Ri- 
creatorio <e Scuola, poi le fanciulle del- 
l’ Istituto della Provvidenza. con le rispet- 
tive suore. 

Quattordici: i sacerdoti saloni vi 
era il Rettore del Collegio Arcivescovile, 
il Parroco dell’Ospitale, quello di San 
Giorgio M. e molti altri preti; una rap- 
presentanza dei RR. PP. Cappuccini, 

Ai lati della carrozza di prima classe 
eranvi i pareuti, oltre il signor Margreth, 
il signor Seiler di Feltre ed i si ignori Gio. 
Batta Manoni e Giacomo Antonini. 
Notammo inoltre il cav. avv. Rossi, il 

co. Frangipane anche in rapp. della fami- 
.glia co. Puppi Martinuzzi Francesco Pre- 
sidente della Banca Cattolica, l’ ing. Zo- 
ratti, Domenico Rumis, una rappresentanza 
della Confraternita del SS, Sacramento di 
cui il defunto faceva parte; Brisighelli Vit- 

il comm, avv. Casasola, G. Rossi, 
Tiziano Orlando, Tiziano Tonini, Angelo 
Micoli, Domenico Rumis, il prof. ‘Pontini, 
Brandolini Antonio, l’avv. Linussa (se nior) 
Doretti G.Batta e Doretti dott. Virginio 
Turco Francesco, co. Giusepp*, de Pace e 
cav. Pietro Miabi, Pellegrini Giovanni e 
molti altri. 

Circa 500 le torce notate, Vi erano le pic- 
cole bambine della casa di beneficenza di 
S. Francesco de Paoli di cui è Istitutrice 
Suor Teresa Fior è di cui il defunto re- 
.galò il locale, ben arredandolo, e pensò a 
mantenere quei poveri piccini di vitto, al. 
loggio e vestito; tutto tac: itamente senza 

battere la gran cassa. 
Pasquale Fior era uomo caritatevole senza 

fare nessuna pompa. Tratiò il commercio 
in vari rami sempre onestamente e gli ar- 
rise la fortuna — benchè abbia avuto an- 

Sia pace alla buona 
anima sua. Justus. 

Le condoglianze vivissime alla famiglia, 
specie all’amico don Pasqualino. 

I panettoni di mezzanotte. 

Natale in carcere — causa il panettone: 
anzi «un panettone» che avea tentato 
rubare all’offelleria Giuliani, poco dopo la 
mezzanotte di Natale, mentre il proprie- 
tario volgeva le spalle al ladro — lo scal- 
pellino Federico Nardelli, fu Federico, di 
anni 29 da Udine, che avea ordinato una 
bibita. Ma appena fuori dell’esercizio col 
panettone sotto la giubba venne agganfato 
dal proprietario e poco dopo dalle guardie 
scelte. Citta e Tallone, che condussero il 
ladro in Caserma. Mal per lui che fu tro- 
.vato in possesso d’una lima per uso di 

‘ tagliare e sollevare, nella rituale perqui- 
sizione cui fu sottoposto. 

Probabilmente smarrito. 
| Secondo Zampa muratore; d’anni 36, da 
Plaino venerdì serà tirò fuori all’Osteria 
Nimis il portafoglio, e pagato il suo mezzo 
litro lo ripose con le 700 lire contenutevi. 
Per istrada palpò... non c’era più. Quan- 
tunque nelle vesti non ci sia traccia di 
borseggio ‘e si tratta quindi di smarrimento, 
egli denunciò il fatto ai carabinieri. 

 Scottato dal brotio. 

Giovanni Collini di Antonio, d’ anni 29 
l’altro ieri si riversò accidentalmente sulla 
faccia del brodo bollente producendosi Scot 
tature di primo e .secondo grado che all’O- 
spitale, ove fu accolto, vennero giudicate 
guiaribili in 20 giorni. 

Si frattura la scapola. 

Il calzolaio Giovanni Cittaro, d’anni 53, 
di Udine, riportava cadendo la frattura 

della sca rpola della spalla sinistra. Guarirà 
in una ventina di giorni. 

Asportazione di un dito. 

Umberto Modotti di Luigi, d’anni 29, 
riportava accidentalmente |’ asportazione 
della punta del dito indice della mano si- 
nistra. Ne avrà per 15 giorni. 

Dal carcere al Manicomio. 

- Teri mattina venne accompagnata al ma- 

nicomio Provinciale l’Anna Maria Zamolo 
assolta alla Corte d’Assise. 

Le stranezze d’una bambina. 

Ieri nel pomeriggio una bambina di tre- 

dici anni circa, figlia d’un professionista 
della nostra città, entrava al caffe della 
«Nave», ove davasi a commettere delle 

stranezze. 
Un vigile urbano riuscì a farla uscire 

dall’esercizio e la condusse in questura, 
. d’onde fu trasportata all’Ospitale. 

Ivi il medico dott. Marzuttini constatò 

‘ che la bambina era in condizioni anormali 

e le pres'ò le necessarie cure, mandando 

nel tempo stesso ad avvertire la famiglia, 

ARTE K TEATRI. 
IE Sociale. 

Questa sera riposo. Domani terza rappre- 
sentazione dell’opera Wally. Le successive 
rappresentazioni avranno luogo giovedì 30 

corrente, sabato 1 e domenica 2 SI 

Lisi del Lotto - 25 dicerffbre 
VENEZIA 40 — 72 — 73 — 10 — dl 
BARI e PE 
FIRENZE 22 — 66 — 57 — 15 — 36 
MILANO >..37 — 49. T— 1-27 
NAPOLI Rici — 2006 
PALERMO 97 — ib — 89 — 28.22 
ROMA 64 —. 1 — 46 — 56-00 
RORINO. = 66-70 — 8._-d0--41 

i fune- 
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ma quell’ altro | 

  

il polo si; 
‘ L'Università di Copenaghen ha scoperto 
che Coock non ha... scoperto il polo. Al- 
meno dai documenti presentati dal « capi- 
tano Coock » non emerge la prova. Ed è 
una scoperta anche questa della Commis- 
sione universitaria di Copenaghen. Si è 
scoperto però che il dott. Coock ha sco- 
perto un altro polo... quello che il novan- 
tanove.per cento degli uomini scoprirebbe 
volentieri: il polo di far danari. Si calcola 

infatti che i guadagni fatti dal dott. Coock 
colla sua avventura -polare ammontino a 
non meno di 750.000 lire, di cui 600.000 
con conferenze e 150.000 con pubblicazioni 
sui giornali. Il suo magg: ior successg finan- 
ziario lo ebbe a San Luigi dove due let- 
ture gli fruttarono 70.000 lire. 

Ed avea concluso un contratto cogli edi- 
tori Harper, da ratificarsi solo dopo la 
prova scientifica del suo arrivo al Polo, di 
un milione e un quarto per la pubblica- 
zione di un suo libro di avventure del 
viaggio al Polo: libro che, si dice, sia già 
ritornato... al polo! 

E bisogna pur dirlo: per qualche uni 
il Coock è riuscito ad averci un po’ tutti, 
quasi l’intera l’umanità... al polo; una 
bella scoperta, questa, che da sola merita 
il milione che gli ha fruttato. 

Come van trattate le suffragette. 
Credete voi che il più gran problema 

inglese sia la ‘riforma tributaria per pa- 
reggiare l’enorme deficit del bilancio, di- 
vorato dagli armamenti ? Il conflitto tra la 
Camera dei Comuni e la Camera dei lordi, 
che ultimamente, cosa mai udita, respinse 
la riforma finanziaria del ministero, in modo 
da gettare nell’anarchia tuite le 'esattorie 
inglesi che non possono riscuotere nè col 
regime vecchio nè col nuovo — e che ven- 

| gono invitate a restituire le tasse già rac- 
colte col nuovo regime? Giammai. Il pro- 
blema che travaglia il Regno Unito sono 
le suffragette ; le suffragette che interrom- 
pono con grida e discorsi i lavori parlamen- 
tari, che s’insinuano nei comizii a recla- 
mare, mentre si discute di tutt’altra cosa, 
‘al diritto di-voto alle donne; che penetrano 
fin dai ministri a rimproverarli perchò 
non concedono il voto femminile ; che sal- 
tano sulle automobili dei ministri ed ama- 
reggiano la loro traversata con urla, strida 
e ingiurie: il più grave problema è quello 
delle suffragette. Son donne, ed i police- 
mens non possono Usare con loro certi me- 
todi violenti che si discosterebbero dalla 
tradizionale cavalleria inglese. 

Kad il problema fu discusso sui giornali: 
per averne una soluzione, si ricorse per- 
fino ad un referendum. Come farle tacere 
e star chete, senza mancare. alla cavalleria 
dovuta al gentil sesso ? 

La ‘soluzione. 
- Si provò a metterle in prigione. Non ci 

voleano stare a nessuno costo. O fuori di. 
prigione .0 morire: per morire far a meno 
di mangiare. I carcerieri doveano usar con. 
loro il metodo adoperato colle oche: ma 
ciò non era galante. Ura ecco la risposta 
che diede una signora al referendum : 

« Bisogna dare una lezione ‘materiale 
alle intemperanti suffragiste. Il gatto a 
nove code. Fisse si comportano come bam- 
bini: ebbene si puniscano come i bambini, 
ossia applicando loro dove sì applicano or- 
dinariamente ai bimbi impenitenti, una 
serie di. colpi che non factiano loro che 
un. male piuttosto morale che materiale, 
E, perchè non abbiano a strillare della 
violenza dei policemen, facciamoli applicar 
loro dalle guardiane dalle carceri. Così sa- 
ranno le stesse donne e punirle, e non si 
potranno dolere di maltrattamenti da parte 
degli uomini!» 

Iaglese la trovata. 

Per finire. 
Dal nuovo grande giornale... cattolico 

(sulla biografia dei nuovi ministri del... 23 
dicembre); «Luigi Luzzatti è deputato di 
Albano. » Lo sa anche Florean che fu di 
Abano e che ora è di Oderzo. 

L'uomo della Montagna, 

! (8 casalinga, 

  

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 19 al 25 dicembre 1909. 

NASCITE. 

Nati vivi maschi 7 femmine 14 
» morti » — » i 

» esposti » È » si 

Totale N. 23 

PUBBLICAZION I DI MATRIMONIO, 
Giovanni Fabro agricoltore com Dome- 

nica Della Negra contadina, Quinto Fu» 
molo faechino con Emilia Giorgino conta 
dina, Leonetto Lagi maresciallo di caval- 

' leria con Margherita Sporeni civile, Naz- 
zareno Troian agente con Annita Padovani 
sarta, Dono Moretti agricoltore con Ida 
Paparotti casalinga, Amerigo Giannetti ma- 
novratore ferr. con Goriiuia. Molinari casa--| 
linga, Pietro Perin falegname con Emma 
Tiziani sarta, Antonio Vatowez bracciante 
con Ersilia Lenardoni casalinga, Augelo 
Cicogna muratore con Angelica Passoni 
tessitrice, Lino Romanello muratore con 
Maria De Faccio casalinga. 

MATRIMONI. 

Giuseppe Barbetti fabbro con Italia Bla- i 
rasin tessitrice, Augusto Casagni fabbro 
con Angela Collina tessitrice. 

MORTI, 

Antonio Morassutti fa Pietro d’anni 65 
falegname, Sante Franzolini fu Santo di 
anni 77 villico, Attilio Malisani di Orlando 
di giorni 4l, Irma Gasparutti di Valentino 

| d’anni 1 e giorni 20, Vito Gervasi di Ar- 
turo, di giorni 19, ‘Francesca Di Giusto | 

‘e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e è casalinga, 
mesi 9, 

anni 87 

Pietro di 
vedova Barbieri di 
Lo Collavo di 

  

  

Arturo Bertoldi di Giulio d'anni 20 stu- 
dente, Augusto Bsnuzzai fu Ercole d'anni 
(1 possidente; Rosa Iudm vw Ha Zilli d’annì 

Sebastiano Gannis fu Sante 
adino, Lina Gatintc! di Fran- 

cesco di giorni 33, Antonio Appollonia fu 
Pietro d’anni.86 contadino, Giacomo Picco 
fu Giacomo d’anni 55 questuante, Rosa 
D’Odorico ved. Paravano d’anni 74 villica, 
Pasquale Fior fu Francesco d’anni 81 pos- 
sidente. 

    

      

d'anni 75 con 

x 

  

Totale N. 16 
dei quali 4 appartenenti ad altri Comuni, 

A:za0 Auguato d. goranta responsabile: 

Udine, tip. del « Crngiato» 
  

  

    
‘munito dei Oggi venne alle 14.40, 

conforti religiosi e circondato dai suoi 
cari, rendeva sarenamente l’anima a Dio 

PASQUALE FIOR 
SARE FUSO, Maria in Margreth 
suor Teres., il g a Hurieo Mafgereth, j 
nipoti ed i pa 0 tutti ne danno il triste 
annuncio, I funerali seguiranno ti 
alle 14 partendo dalla Casa del signor 
Horico Margreth in viale Giussppe Diosa 
Numero 3. 

Per espressa voloutà del defunto si prega 
di non inviare rè corone nò fiori. 

Il preseate serve di partecipazione per- 
sonale. 

Udine, la 24 dicembre 1909. 

  

  

Pasquale Fior 
fu Francesco 

come visse, 
pomeriggio di ieri a 82 

Dalla nativa Nimis venne ancor 

serenamente si è spento nel 
anni, ; 

giovane 
a. Udine, e, intrapresa con modesti mezzi 
la mercatura, da questa, per l’ onestà, la 
intelligente ‘intraprendenza, lo scrupolo 
negli. affari, accompagnati da attività ed 
economia, seppe ottenere la Sua edierna 
ragguardevole condizione economica. 

Ai dettami eristiani informò sempre con. 
invitta fede ogni Suo atto. — Il Commercio 
deve farne di Lui un modello e additarlo 
ad esempio d’ integrità. 

Fu pio e benefico senza cstentazioni, 
io meglio di qualunque altro Boo affer- 
marlo, 

Suo allievo fino dall’ adolescenza, poscia 
| Suo agente, ebbi per Lui amore e rispetto 

filiali, perchè mi prodigò, oltre le cure e 
l’affetto d’un padre, Ia Sua costante fiducia 
fino alla morte: in modo che mi fu dato 
di raccogliere i Suoi ultimi sentimenti. 

Depongo sulla Sua toniba venerata il 
fiore della riconoscenza, il tributo e le 

rimpianto profondamenta lagrime di un 
sentito. 

Udine; 25 Dicembre 1909. 

Giuseppe Zamolo. 

  

  

Lo studio del Notaio Zanolii 
è portato nella stessa via Belloni. N. 1 
locali già Banca Cattoliea: 
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s Dr Prof 

docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova 

Vaso tutti i giorni dalle 10 alle 1a, 

e. dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 

Via Gemona 29 Une - Te clefono?, 
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CASA DI SALUTE 

el Dot. METOLLIO COMINOTT 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

o 

Locali di nuova ‘ed apposita costru- 
zione — Due sale d’ operazione — 

: Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
‘nella Casa — Riscaldament to a ter- 
mosifone. 

Direttore Dott. N. Cominotti 
Segretario Rag. G. B. Cacitti     

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 

C., di "Udine yia della Posta 7. 
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I rinomati Pauettoni. 
uso Milano (specialità della Ditta) trovansi giornalmente freschi 
presso l’ offelleria 

F_DORFA & 0; 
Mercatovecchio N. i — Telefono 103 

candite, Marrens e 
uso Siéna, Biscotti inglesi Car 
siva vendita di tanto 

Cacao Boon” 3 olandese. 

x .- Ca 
ST eseguiscono anche spedizioni per l’ Estero == 

Assortimento Torroni al fondant, al cioccolato 
niera, Torroncini, 

al cedro, alla giardi= 
Mostarde finissime di Cremona in vasetti. — Frutta 
 Albicocche glacès Codosnata e Persicata, Pan forte 

rr, Thè Pop: off russo e Liddell. — Esclu- 
ricercato cioccolato al le Gala-Peter e 

- Vini vecchi, Champagne, Liquorî di primarie Case Estore e Nazionali. 
Sale disponibili per rinfreschi e bicchierate. 

Past'cceria 330008 Fresca, Si garantisce lalavorazione con burro naturale 

  

= SPECIALITÀ ABITI NERI - 

PRIMARIA SARTORIA 
$ ALLA CITTA DI PARIGI®% 

UDINE Via, Savorgnana è = T'elofono Si 68 

HT e VI I 
Lagliatori per Uomo e Signora 

COSTUMI SPORT t 
. COSTUMI TAILLEURS PER SIGI ORA. 

IMPERMEABILI INGLESE 

‘Si ‘assumono commissioni per abiti e paletòt per ecclesiastici.   
  

attilori acquistate | 
Polvere Lepre Kilo L. 4.— 
Fossano L. 6.— Realo L. 8. 
Kureka senza fumo ottima 12. 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine. 
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| Falattie delle donne 

+ 

o AUTO CRA 
inn - OSTETRICIA 

  

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per 

UDINE - Via. 
‘Telefono N. 

i poveri. a 

Prefettura - UDINE | 

309. 

  

  

  

      

  

Prodotto brevettato 

della Premiata Lalteria ‘di Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 
E’ utilissimo per i bambini lattanti 

nutriti artificialmente. 
E’ indispensabile per tutti coloro che 

digeriscono difficilmente il latte. © °° 

Preso in polvere: Lis 

E’ efficacissime nelle digestioni diffi    
cili e\nelle malattie dello stomaco e degli 
intestini. — Vince le diarree ostinais. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più econe- 
mico e diffuso dei digestivi, 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta 

A. MANZONI e ©. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova. 

Istruzioni a richiesta 
Si vende» presso le prin'3 pali Farmacie e Drghoris' 

  

LA DITTA 

SELLO GIOVANNI di 

  

D omenico 

Laboratorio: Mobili Artistici: e Moderni. 
VIA SAN LAZZARO Telefono 379 

ha trasportato il recapito e parte del Lavora- 
torio in via Euiruti palazzo Go. Agricola, 
in attesa di trasportarsi fra breve nel SUO 
Lavoratorio in costruzione. 
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Pili Tal stoffe 8 Trent 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

VENEZIA 
> i+ Edo 

STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA 

Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

PASSAMANTERTE 

PARAMENTI. SACRI 
Pianete, Piviali, Tunicelle, 

Baldacchini, 

Veli 

Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni i ) , e © pategitoni 

Umeali, Coperte  mortuarie, Stole, 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

Condizioni vantaggiose di pagamento. 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671.672 

Telefono N. 557. 

  

VENEZIA 

— Progetti e campioni a richiesta 

EEE TO .E VENDITA 
Calle della Bissa N: 5420- 

Telefono N. 557 @



  

     

    
   
   

    

  

Via Audrea da Bari, 25 - 
Umberto I, 1 - FIRE 
Via eo Emanuele, 54 - R 
nate, 10 - PARIGI. 

  

    

Dirigersi osciusivamonte all Ufficio Centrale d'Annunzi A. MANZONI e ©, 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 11 - ANCONA, Vìa XXIX Settembre N. 1- BARI, 

BERGAMO, Viale Stazione, 20 - 
NZE., Via Giuseppe Verdi, 35 - 

OMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò, 14 - COMO, Via da Gior- 
Rue Perdonnet, AFRO RLINO FRANCOFORTE - LONDRA - 

BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3 - BRESCIA Via 
GENOVA, Piazza Fontane Marose - T aL VORNO, 

VIENNA - ZURIGO              

  

PREZZO BELLE INSERZIONI: 0) 
Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza paga, dopo la firma del gerente 
L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — - Cerpo 
del gior nale L. 2 — la riga contata. 

        
        
  

  

  

   

      

            

   

   

   
   

   

  

Lioni è dolle È 
©® D $% $ del Prestito a Premi della Repubblica di SAN WARINO % $ 

PR dal Grande e Generale Consiglio ec con Delibera azione 

  

  

    
   

  

  

CHE OFFRE I È - SEGUENTI VANTASGI : 

x È Le Obbligazioni non hanno berie nè categorie e col solo numero concorrono per intero alla vincita di tutti i 
  

   

    

     

       

   
    

     

    

I PREMI ASSEGNATI 
AL PRESTITO SONO 
r ui da Lire UN MILIONE 1.000. 000 

  

  

  

  

LD     

| Cinquecentomila 200.000 | Duemilacinquecento 
i — Duecentomila 200.000 | Mill eduecentocin quanta 
. Centomila 100.000 | Mille 
. Venticinquemila 25.000 | Cinquecento 
bi Ventimila — 20.000 | Duecèntocinquanta 
° Quindicimila 15.000 | Duecento 
) Diecimila 10.000 |*Centoventicinque 
 Cinquemila 5.000 | Cento 

  

SI 
2 Che è PROSSIMA LA OHI USURA DELLA VENDITA, stantechè 
di Obbligazioni sono quasi esaurite. Per l'acquisto rivolgersi sollecitamente in 

M
A
R
R
 

ME 
È 

M
t
 

Ù 
» i
 
S
R
 

d
i
r
e
 

In UDINE presso. — Banca di Udine, Banca Coop. Catt., 
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: Pimwediato rimborsa delle 

L. 1.525000. 

Il piano di sorteggio, CHIARO; INGEGNOSO,: SEMPLICE KE NUOVISSIMO, 
le: ‘1 dubbio e assegna matematicamente ad ogni centinaio dì Obbligazioni dieci premi importanti 

altre novanta Obbligazioni non premiate. 
Ad ogni diecina di Obbligazioni un premio importante e l’imbiediato rimborso delle allre nove 

Obbligazioni non premiate, a dieci obbligazioni saltuarie dieci premi che importano complessivamente 

  

    
253 Settembre 1907 

QUESTO PRESTITO E° L'UNICO IN TUTTO IL ISO    
Premi « 

elimina la possibilità di 

NTOMILA, DUE- 

2.500 A tutte indistintamente le Obbligazioni un. premio importante con una probabilità contro solo 
1.250 nove, oppure l’ integrale rimborso del capitale. 
1.000 |. Entro il 1912, sorteggia vincite da Lire UN MILIONE, CINQUECE 
500 CENTOMILA, CENTOMILA ecc. ecc. e paga immediatamente in co rianti, in tutto il mondo i premi 

  
k ultime centinaia di Obbligazioni, che hanno assicurata iù vincita di 10 premi e 90 rimborsi, al prezzo di 
le ullime diecine di Obbligazioni, che hanno assicurata la vincita di dl premio e 9 rimborsi La 

‘ le ultime Obbligazioni singole che hanno assicurata, con.una probabilità, contro solo nove, una vincita importante, SBRLIC il rimborso >» 

AVVISA 
le richieste sono în continuo aumento e le Obbligazioni, le Li - Obbligazioni e le centinata 

   

    

   

   

e î rimborsi senza Luna Sa come è stampato sulle Obbligazioni. 
250 
200. | 
125 
100 

si farà in Roma, se Palazzo del Ministero del 
T-soro, in presenza del pubblico e coll’assistenza 
dei delegati dal és no Italiano e dal Governo 
della Rspubblica di S. Marino, 

L. 2850.--— 
> 285. 

28.50 

Genova alla BANCA CASARETO assuntrice del Prestito e alla BANCA_RUSSA per il 
 Cowmercio Estero, in tutto il Regno alle principali Banche, Casse ‘di hisparmio, Banchieri e Cambiavalute. a 

Lotti e Miani, Ellero Alessandro, Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe succ. 0. Conti. 

Il Programma ufficiale si distribuisce gratis 
  

    

   

  

      

      
     

   

     

    

  
‘Società Anonima con Sede in Milano — Capitale L. 105,000 000 interamente versato 

Fondo di riserva ordinario L, 21,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 14,000,009. 

MILANO — Filiali : - Direzione On 

Parma, ARI Len Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, ene 

    

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio» 
Cagliari Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Napoli, Padova, Palermo, 

ATTIVO - Situazione dei Conti al 30 novembre 1909 PASSIVO 
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LA DIREZIONE 

Joel - A. Ghisalberti A. Besozzi - Rag. G. Sacchi ci Serina 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

C. Vismara. 

ogni altra somma maggiore due giorni, 
    

    
    

     
        

      

    
      
    

ogni altra somma maggiore tre giorni. 

>; di preavviso. ve 
| ‘Buoni fruttiferi da 3 a 9 mesi 2 814 0fo — da %9 mesi a oltre 3 Oro. 

| Gli interessi di tutte le categorie dei depositi sono metti di rilenuta. 
Assegni su tutte le piazze d’Italia e dell’ Estero. 
‘Divise estere compra-e vendita. RO ie ato 
Riporti e anticipazioni sopra depositi di ‘carte puboliche garantite dallo Stuto © valori industriali. 

" Compra e vendita di Titoli per conto terzi. 
Lettere di credito ed apertura di crediti liberi e documentati sull’ Italia e sull’ Estero. 
Deposito di Titoli e pacchi suggellati in custodia ed in amministrazione. 

   

            

Conti correnti liberi 2 Oro Prelevamenti : L. 20. 000 a vista, L. 50.000 con un giorno di preavviso. — 

Libretti di Risparmio 2 314 Oo — Prelevamenti: L. 5. 000 a vista, L. 15 .000 con preavviso gi un giorno — 

Libretti di Piccolo. Risparmio 3 00 — IONI L. 1.000 a vista, somme maggiori dieci giorn 

  

           

       

         
      
    

 Numerario in cassa. . Li SPIA: do Capitale Sociale (N. 170,000 
Fondi presso gli Istit. di Emiss. > 66, 08.224 azioni da L. 500 cadauna e 

“Cassa Cedole e Valute... . . >» 1.542,66.89f N. 8000 da L. 2,500 . . . L.. . 105,000,000,— 
E Piriafoglio: Italia ed Estero. . >» 219,093,636.154 Fondo di riserva ordinario ... >» 21,000.000. — 
EOS ALL INGRSRo. A SISI » Straordinario . >» . 14,000,000, — 
Riporti si 3 99,344,532.74f.Fondo di riserva speciale .. .. » 500,000. — 
Effetti pubblici di proprietà. sa 29, ,591,552.85|] Fondo di Previd. pel personale. » | 5,134,720.79 
Certificati Ferroviari 3.65 Oto . > 4341279 15 | Dividendi in corso ed arretrati ©» 11.382.50 

è Azioni Banca di-Perugia in.liquid 9,427,008.754 Depositi in Conto Corrente . . » 177,409,994.15 
Antecipazioni sopra Effetti pubb. » 2,165,604.23/ Buoni fruttiferi a scadenza fissa. » ORE 
Corrispondenti - Saldi debitori. » 209,456,208.38f Accettazioni commerciali. . . >» 26,1 58.600,89 

‘Partecipazioni diverse. . » 23, 138 391.14f Assegni in circolazione . .. »| 15/240,728.10 
Partecipaz. in Imprese Bancarie » 7 ‘688. 253. 92 Cedenti di effetti per l’ incasso.» 15.567,032.20 
Meri stabili. cc, = SES 9, 3015, 28:54] Corrispondenti - Saldiereditori > 300, 125,732 ‘89 
Mobilio ed impianto diversi seo TE SOROGHOPISIVELBO e ii 10,786,323 54 
Debitori diversi... .; > 1,578,090.484 Creditori per avalli.- . 1 » 30,049, 78297 
Wsbiter peravalli soa, > 30,049,782.971  Deposi- agaranzia operazioni > 36, 412 124. — 
Titoli | a garanzia operazioni » 36;472,124, — tanti a cauzione servizio » 3 056. 300.— 
ga ‘a cauzione servizio . >» 3,056,300.—| di titoli ( a libera custodia . > 612.522.608. — 
deposito { libero a custodia SRD 612,522,609. — f Risconti Passivi.. . . SN i 5 
Hiscont attivi. 0, CSO -——.—| Avanzo utili esercizi 1908 va _ 483,463.51 
Spese d’Amministrazione e ; Passe Utili lordi dell’ Esercizio corr.» LOI 

dell’ Esercizio corrente... » 7,203,436.83 i. i 15 

L.| 1,409,144,599.82] UL 0 Li] 1,409,144,599.8214 ‘eccellente con 

I SINDACI p. IL CAPO CONTABILE ACQUA DI NOGERA- UMBRA: 
Si Sorgente Aigle si 
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Provvedetevi dei mig 

Estratti per liquori 
del più volte Premiato 

Laboratorio Chimico 0ROSI 
: MILANO, Via Felice Casati, 14 

Cassetta Campionaria completa spedisce asl, 

Iaftado vaglia di L.- 1,10, con GRATIS; D arte dif b- 
bricare DATA Profumerie, ecc., int:ressante manuale   gliori. 

fr anco, SL 

  

se sposarvi ! ? 

Siamo incaricati da alcune Signore, 
(parte di esse con figli illegittimi o con 
vizi fisici ecc.) provvedute. di una dote 
‘che varia. dalle 5000. alle 500.000 lire, 
di procurar loro mariti convenienti. 
Signori, pure nullateneuti, scrivano non 
anonin. a L. Sc VI “Bert eda: 
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